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TORINO, 7 MARZO 1870. 


ITALIA 
Rivista. 


Non, sappiamo se ln Gazzetta. del. popolo fioren- 
tina appartenga | veramente. per inclinazione. ‘a 
quella parto dollu Camera elettiva cho în qualche 
giornale della destra è chiamata peruzziana. Si 
direbbe al suo stile che per quel partito essa faccia 
la parto del volteggiatore, mentre la Nazione ne è 
l’artigliorin pesante. Ma in questo cnso essa com- 
metterebbe | delle imprudenze. 

I signori Lanza e Sella, dic'essa, ricoveranno 
pane per focaccia, o come essi si adoperaropo a 
tulta possa, anche con. mezzi non dignitosi; a'ro- 
vesciare l’amministrazione passata troveranno nel 
seno stesso del partito ‘a. cui appartengono, chi 
farà di tutto per attraversare loro la via 0, po- 
tendo, per mandarli a‘gambe all'aria, Egli è vero 
che segnirono in ciò esempi già dati da altri, ma 
V'aggiunsero la brutalità del modo cd fin con 
pleto disprezzo per ogni ragione di opportunità e 
di prudenza. 

Ma come? ci, diceste sinora che. fl programma 
dei ministri. passati e doi presenti è lo stesso, che 
con. un po' di pazienza si sarebbero dai primi effet- 
tuate, tutte le economie, ;anzi delle ‘maggiori. det 
presenti, che; la, consorteria mon ora cle un'inven- 
zione calunniosa dei partiti \e poi tenete: questo 
linguaggio? Se sta in cima del' vostri pensieri il 
bene del pubblico, se non avete alcuna ambizione 
personale, noi dobbiamo anzi credere che fareto nn 
‘alocanisto delle, vostre simpatie, per sorreggere và 
‘aiutare i ministri, i quali propugnano le vostre 
idee e non li sacrificherete ai comuni avvarsari, i 
quali, secondo voi, travolgerebbero e voi e i mi 
nisteriali nella rovina. 

Eppure lè profezie della prefata gazzetta ci fa- 
ebbero: credere il contrario. Legginmo infatti in 
essa a caratteri di scatola che il nuovo gruppo di 
destra (Il perazzigno, distinto dalla frazione, de- 
stra dello Perseveranza inclinata ‘alla conc 
ziono). sta per. ischierarsi gagliardamente contro 
il Gabinetto e che:un giorno o l'altro lo rovesoierà 
senza dubbio (non dir’ quattro se non l'hai nel 
52000) ‘alleandosi per un momento con la sinistra. 
Seguono poi 16; solite /lamentazioni sulle gare mi: 
serabili degli nomini, della destra, che si guar- 
dano in cagnésco è ai lacerano a vicenda, che non 
lianno un uomo eccellente e non faranno mai: nulla 
dì buono, finchè non si. proporranno uno scopo ben 
determinato. 

Ma questa, bella, conclusione fu a pugni. colle 
‘premesap;, Questo starebbero benissimo in un gior- 
nale di sinistra riconciliabilo od irreconcilinbile, per 
cui Lanza, Sella, Ricasoli, Peruzzi, Digny sono 
tutta roba da buttar via, non in voi che dite di 
appartenere; alla, destra. | Perchè. se. volesto, since- 
tamente cho, questa si unisse.in, uno scopo ben de- 
terminato non, cominciereste ad’ ingegnarvi a de- 
molire; degli: vomini ‘in cui: loro ‘stessi. avversari 
riconoscono l'onestà, ad acorescere, per quanto 
potete, la forza di questi avversari facendo ore- 
dere:probabile: che: da. loro i ministri vengano 
scavallati, non direste che l'unico fino di que- 
sti fu di rovesciare, diiche con’ mezzi non digui- 
tosi; l'amiministrazione pussata. Se ciò fato vi schie- 
rato nel numero di coloro che li ‘guardano ‘in ca- 
gnesco anelie vol, 

Tn.unt cosa noi concordiamo perfettamente colla 
Gazzetta del popolo ed'è che la destra, avendo la 
discordia în famiglia, non può certamente sperare. 
di vincere la sinistra, che, anziché vincerla e dis- 
putarle il Goyerno, non può, essere clio uno stru- 
mento nelle mgpi, di quella, La sinistra. che per 
sè è debole, che per aè,è minoranza, è stata © con- 
tinuerà ad essere Ia vera arbitra del'Governo fin- 
tantochè potrà fare assegnamento sul concorso; di 
un drappello di deputati di destra, 

Noi vogliamo.; quindi sperare ; che: la: gaszettu 
medesima, quantunque (le.aue.\prime parole non 
battosscro .voramente: 2 quella; ccneilinzione él 
dice tanto.di amare, mon' farà! più ‘quistioni di 
persone! sd ‘esaminerà ‘5010’ cosetanzionimente Î6 
proposta! chie verranno! fitte; ‘quale clio ne kia l'ai- 
tore. 

Quel partito della sinistra, al quale avevamo 
più volte chiesto indarno un programma e. che si 
mostrava piuttosto negativo che positivo,. pare che 
ora voglia venir.ayanti.con una serie di proposte 
radicali, suffragio nniversalo (cui ' chiedono pute 
alcuni della destra pura); scrutinio: di stà, auto: 
nomia: comunale: © provinolale; modificazioni allo 
Statuto, Tanto: meglio, ‘Aspettiamo ché vonga pu- 

















l blicato il! testo di quell: proposte, e Ja mazione 
gradirà specialmente quella per cui si affermeranino 
le libertà locali,, por mezzo: di un largo: decentra- 
monito. 

Ma finchè questo partito non:siasi meglio dise- 
gnato; finchè non si saprà come intenda. esso prov- 
volere al bisogni delle finanze, poichè il suflragio 
universale a scrutinio di lista 0 altrimenti non fa 
entrare uno sondo nelle came dello Stato, finchè 
non si saprà fino a qual punto il'Ministero accetti 
lo proposte relative all'amministrazione, tutte le 
questioni! di sinistra e di destra sono meramente 
di lane coprina. Noi attendiamo i ministri al var- 
co. Vediamo tuttavia con piacere che, a differenza 
di quanto vorrebbero eostringerli a fare i diversi 
partiti, cfoò dore ad essi delle guarentigio con 
atti politici, a cagion d'esempio, col sostenere una 
candidatura piuttosto cle, un'altra per la presi- 
denza della Gumera, essi. attendono; ud essere giu- 
dicati dai. loro atti. Nessuno. li potrebbe giusta- 
mente biasimare per questo, anzi è questo il vero 
modo, di far si che da quinc'innanzi si formino 
partiti propugnanti. certe! ideo, ‘e cossino qualli 
che non sono invece uniti che da interessi e sin 
patie personali. 

Così tuttavia non la pensano i predetti partiti 
di opposiziona, i quali coglieranno la: prima occa- 
sione che si presenterà, per dare battaglia, e que- 
ata sarà sppunto la. nomina del presidente. E sic- 
come il sig. Cairoli inspira,, per: lo sue qualità 
personali, stims ‘e simpatia , ‘sperano che In sua 
nomina potrà riuscire, grazio ad una mostraosa 
coalizione, 6 che abbia una significazione politica, 
Ma questa non la potrebbe, chi ben guarda, avere 
chie nel caso in cui riuscisse non ostante l'oppo- 
iziono, deì Governo , perchè non, può essera bat- 
tuto cli non accetta la battaglia, e un capitano 
accorto non l'accetta che nello condizioni più fa- 
vorevali che, può ottenere. Ora.Ia migliore condi 
zione per ingaggiare; battaglia. consiste in questo 
caso, nel porla sopra il terreno ‘delle prozioste per 
rimediare al dissesto finanziario, che è la questione 
la cui soluzione è riclitesta con maggiore urgenza. 

Il Governo che a quest'ora devo aver concertato 
tutto il suo piano è si sarà posto in grado di pre- 
‘sentare, mon diremo proposte piacevoli ,enì nes- 
suno è sì soro da aspettarsi ,, ma le migliori che 
consenta la gravozza del. tempi, ne saprà: demolire 
tutta la farragine di generalità con ni verrà as- 
salito, e dare spiegazioni suffciehti ‘sullo ‘opera: 
zioni che intende tare, rannodorà senza fallo intorno 
‘@ sé nna gran parto della Camora, già disposta fa- 
yorovolmento per esso, clie almeno non si può ac- 
cusare di corruzione e brutture. Se tuttavia pre- 
valessero ancora le ire delle fazioni, e, venisse 
sconfitto, senzachò si fosse presentato , per: parte 
de' suoi avversari ,. un. piano: evidontemente: più 
‘Accetto , Potrebbe: senza timore: sppellaro al'gin- 
dizio, della. nazione stessa, ‘alla quale avrebbe 
esposta tutta:la. verità, per quanto dnra ‘ella sî 
‘lla nazione! che non si può appassionare per pet- 
| togolèzzi, invidie è personali ambizioni, 


reo 


SEME BACHI. 
| Dalla Camera di commersio ed arti di Torino 
| riceviamo ‘comunicazione dalla lettera segnente 
| scritta ‘al Ministro: degli esteri dalin Legazione 
| italiana al Giappone, e noî volentieri lu pubbl 
| chiamo, interessando che 1 tagguagli in essa con- 
tenuti circa Il costo del seme dei bachi in quello 
regioni ,, signo, conosciuti. dai. nostri bachicoltori.. 
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{ Yokohama, 84 ottobre 1869. | 
Signor Ministro, | 
Ho ricevuto a.suo tempo il pregiato dispnccio di quo» | 
sta serie:n. 1189, nel qualo:1'E; V., secondando Sl de- 
siderio esprenso- dalla: Camera di:commercio ed arti di 
| Torino, wi, chiedo:alcuni: ragguagli' sui prezzi dol car- | 
|\toni:nelle varia località: del'Gisppone aperte ‘agli Eiiro- 
| Pel, ugnchò,; ua:calcolo;spprossimativo della: spesa’ di | 
| trasporto dei medosimi sino in Italia. 
Per:rispondere; più:largamento alla domanda'di V/ E. 
comincierò. dall’indicare quale sia il‘preszo mediò a cui 
| Fiviene ogni cartone al confezionatore indigeno, 

Millo cartoni bianchi costano nell'interno ba 50 (1 bu 
vale in media:(r1.60); per 'cut'ogni‘cartohe' pub valu- 
tarsi centesimi. 

Per ottenere il timbro del: Gorerno‘o ‘di’ qualche dai- 
1119 sì pagano bu 40. per:200) cartoni; ossia ‘por ogni 
cartone centesimi 32, 

Un cavallo di tranporto'per la. corsa dallé' provincie 
gli Osciù, Sinsciò, ecc., a Yokohama costa'tbu 40 6 può 
caricaro 1000 cartoni; per cui la’ spesa di trasporto si 
calcola per cartone centesimi 7. 

i La commissione di vendita a Yokobama per ogni ‘car- | 
tone è di centesimi 16, 

| ‘AI momento d'introdurre i'cartoni' nei: porti aperti al 
‘commercio estero, viene apposto ai medesimi un timbro ' 
osso. Questo diritto di dogana, che è nl di ‘d' oggi oe- 

















gatto dl'comtestazione col Governo Tocal8, ascendè per car 
tone a centesimi 92, 

La spesa ssa per ‘ogni cartone è quindi di cente 
simi 9ì 
Conviene ora esaminare ai quanto monta la spesa dei 
bozzoli in numero suficieute per. confezionare: un car- 
tone. Questo: varia su'larghe proporzioni guasti cagio- 

nati dall'ugì potendo risultare dai 14 all'80 p. 010. 

Supponendo tali danni a 800/10 .p. 0j0, bu 2 di box- 
uoli bastano per un carione, 0'como si ricava Ii dibù 
dalla vendita dei bozzoli bucati, Ia spesa da imputarai 
al cartone! rimano di bu 1 dj ossia di fr. 2 50 a cu, 
aggiungendo le speso fico di centesimi 95, risulta che 
‘ogni irtone costa fr. 3 76. 

Ma calcolando 1 danni dell'ugl all80; p. 010, per con: * 
fezionare un cartone conviene spendere bu 118 /in box- 
oli, da cui deducendo bu 2 che ti ottengono dalla ven- 
dita dei bozzoli bucati sia dall'ug, sis. dalla farfalla; ri- 
mane una spesa: appicabilo al cartone di bu 16 0 fr. 
cui aggiungendo lo speso fisse di cent. 95, si 

ita fr. 96/85. 
ai troppo dall vero, si può affermare 
clio in media il prezzo cui riviene ogni cartone reso a 
Voliobama al confezionatore indigeno è di bu G, pari a 
fe. 9 60. 

Gianto sul'inercàto, in presenza di numerosi’ acqui 
renti, il negoziante giapponese, spinto, dall'avidità. del 
guadagno, sorpassando di molto il costo di produzione, 
non ha scrapolo di esigere poi suoi cartoni, nn prezzo 
esorbitante, e mi è rincrescerole. jl dover_ soggiungero 
che le sue pretese: vauno ogui anno. aumentando. 

Nolla corrente stagione il valore dei cartoni fa dai 10 
bu aî 18, per'cui si può stabilire \una media di bu 10 
ossia di fr. 22 4U. A questa somma ‘aborsata dagli e- 
sportatori convienò aggiungere le perdite sul cambio, ciò 
chè porta in media ;l costo del cartone a franchi 2. 
Le spese di trasporto sui postali da Yokohama a Ge- 
nova (compresa la tassa di assicurazione 1 p. 010 sul 
valore dichiarato) ascendeno a franchi 80 per ogni cassa | 
di #00 0.250 cartoni. 

Ho preso coma base. di ‘questi calcoli la piasza di 
Yokolima, perchè: è: in (essa che sì concentra quasi 
esclusivamente il mercato dei cartoni, e) perclià il com- 
mercio che: vien fatto negli altrì porti. del Giappone, 
oltre che essere. scarso assai non cifre che qualità di 
‘ome scadentissimo, (e. quin poco ricercato, A Hako- 
dada, dove predominano, i cartoni bivoltiî, il prezzo fu 
n questo anno di bu 1 1?.a d; ‘a Niegata, mercato 
finora poco frequentato, sebbene fornito di. buon seme, 
il prezzo medio fu. di bu 10; a Hiogo ed a Nagasaki Il 
prezzo variò fra i 9 bu per i cartoni di qualità bianca, 
© € per quelli di qualità verdo annialo, 

Nel calcolare poi il costo dei cartoni in' questo ultime 
città ion bisogua dimenticare di aggiungere la- spesa 
di trasporto dei medesimi sino;a' Yokolama per essore 
quindi spediti per le vio-ordinarie in Europa. 

Gradisca, occ. 




































Firm. LA Tour, 





| ATI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiali det 5 marzo reca: 

1. Due NR. deerett (n. 5519, 5590) del 17feb- 
braio;; proceiuti dalla relazione fatta a 5. M. fl Ro dal 
N'nistro delle finanze, che autorizzano l'iscrizione di 
rendita sul: Gran Libro dsl: Debito Pubblico: 

Con il primo è autorizzata Iscrizione d'una’ ‘rendita 
consolidata 010 di sei milioni di lire; con. decorrenza 
dal: 1° gonnaîo 1868, quale acconto'su quella: spettante 
agli onti: ecclesiastici assoggettati a conversione’ a. ter- 
mini delle leggi 7 luglio 1806 e 15 agosto 1807. Tale 
rendita: verrà intestata: Demanio. dello Stato per enti 
morali eecesiastici assoggettati. & conversione, e gl'in- 
taressi, semestrali di' quella rendita’ sarazno depositati 
nella Tesoreria centrale del Regno per servire al paga- 
mento; degli arcetrati dello rendite da iscriversi a_fi- 
voro degli enti suddetti. 

Con: il secondo R. decreto si accertato le rendite do: 
‘vate, a termini dell'art, 11. della leggo 7 Taglio 1566, 
‘pecla conversione dell benl indicati nell'elenco unito al 
deoreto: medosimo, nonchè quelle da inscriveraî sul Gran 
Libro del Dabito pubblico a' favore. degli enti. stessi, a 
termini dell'art. 18 della loggo 15 agosto 1867, a si do- 

















| oreta: debba :essero inscritta sul' Gran Libro: del. Debito 


pubblico la rendita: complessiva 5. 010 di L. 468,21029, 
‘con ‘deorrenza; dal 1° gennaio 1870. 

3. Un régto decreto del È febbralo, con il quale 
l'Associazione anonima contituitasi’in Firenze per atto 
‘plbblico del '29)Iaglio”1868; rogato P. Niccoli, n. 17 
dî repertorto, ratificito! dagli istromenti a rogito dello 
‘toîso notaio; in ‘data’ del 18/e 24 agosto successivi, nu- 
mart! 181/188 di fopértorio, la quale ha preso il titolo di 
Società generale delle torbiere italiane, è autorizzata, 
© no'sodo approati pll'itatuti annessi al primo’ dei ci- 
tati intromenti, introducendovi alcuno variazioni ed ag- 
giunte. 

3. Umiregio dedfeto (n. MMOCCXSI, parte 
supplementare) del'‘17 febbraio, con il quale alla Com- 
‘iniszione incaricata di' preparare. l'Esposizione d'antro- 
pologià e di'arti ed'inidustrio dei tempi preistorici sono 
‘aggiunti: 

Il prof. cav. Paolo Mantegazza, dell'Univeraità di Pa. 
via, Incéricato dell'inoognamento  dell'antropologia nel- 
Istituto 'sujieriore di Firunze; 

Il'prof.’ cav Paolo: Gaddi, dell’ Univoraità. di Modena. 

—____—_—_— 








Cronaca Cittadina 


< L'Esposizione per inisiativa prite:'o. 

Elenco n. 32 dei Soscwittori alle azioni da lire 100 ca- 
duna per Ta Società Cooperativa. dell'Espostsi mo. dei 
prodotti dell'arte e dell'industria nazionale e sis ‘aniera. 

Consiglio superiore della Banca Nazionale , Fi ‘emze | 
azioni 100) — Alba Municipio, 5 — Vinovo Mun:ici 
2 — Galletti Gio. Giacomo, deputato, Parigi, 10 — Gar- 
rono Giacomo, Albergo Rocca Cavour , f — Gurone 
Margherita, id. , 1 — Garrone Lorenzo ,id., 1 — Ro- 
nizza avv. Federico , 10 — Magonni cav. Giovaoni , 10 
— Magnani lngegnero Pietro, 2'— Magnani Carolina; 1 
— Magnani Martina, 1 — Magnani Matildo 1 — Ga 
ataldi B., ditta, 10 — Majnero Ermenegildo, liquorista, 
1 — Mojnsro Maria , id, 1 — Bracco Giovanni, Cat 
Real Corso, 6 — Bracco Teroia, il, £ — Bracco Ce- 
saro , id, 1 — Laora Catignano , modista, 1 — Vigna 
Maria ed'oredì, 6 — Borani fratelli, orefici, i — Mar- 
chetti Antonio, fabbricante mobili da giardino, 1 — Ber- 
sanino Pietro, seconda sottoscrizione , 3! — Boggio An- 


























tonio, | — Ganna Severino, seconda sottoscrizione, 2 — 
Fontana Giacomo, Luserna, 1 — Rosso Ontterina vedora, 
i — Zorio Mansveto, 1 — Turin Matteo, seconda ‘sot: 


toscrizione, 8 — E. Bosio e Comp., seconde sottoseri- 
zione, 8 — Boyer Romano, 1 — Gramaglia Glo., 1 — 
Boico Francesco, 1 — Negro e Ravissa, ditta, 1 — Ro- 
stagno Giovanni, 2 — Molinario Giuseppe , 1 —- Gay 
Francesco, 1 — Gay Adelaide , 1 — G. Perotti, 1 — 
Durio Giacomo e Secondo fratelli, ditta, 8 — Dario Mi 
rie, 1 — Dario Clotilde, 1 — Grandis Tranquilio, 1 — 
Panora Angalo, 1 — Musoero Sebastiano ,,1 — Diberii 
Giuseppe, 1 — Artais Luigi, seconda sottoscrizione, CaSfè 
degli Amici, 1 — Artaia Giuseppina , id., 1 — Arduino 
Margliorita, seconda sottoscrizione, Albergo' del Gran o- 
lombo, 1. 

Totale alenco 92 azioni 1129. 

Nell'elenco n. 28, invoce dî Dè Veali rablino maggior ©. 
loggnsi : fu Rabbino Maggiore. 

‘8, Museo Industriale Itallano,— Mar- 
tedì 8 corceito alle ore 8 pom., l'avv. S. Garelli farà Ta 
‘sua * lezioro nella quale tratterà : del alek. 

< Qnorificenza. — Siamo lieti di annunziare 
che S. M. ha dî motu proprio conferito lo insegno di 
cavaliere della; Corona d'Italia al sÎg. Antonio Cotogni, 
Îl distinto artista che în questa stagione, è così vira: 
‘mento applaudito sulle scene del nostro massimo tentro. 

Un'intelligeza squisita e un amore, appassionato al- 
l'arte hanno fatto del Cotogni, che dalla natura ha poi 
avuto l'nvidiabilo dono di uno, stupendo organo vocale, 
{l tipo del. vero artista. 

La dittizione di cui è Stato onorato, mentre conferma 
te dimostrazioni di simpatia delle quali gli fu: largo il 
pubblico torinese, Jo incoraggiorà senza dubbio a rem 
‘dorsi sempre più benemerito dell'arte. 

Ti nostre congratulazioni allinarrivabilo marchese di 
Fosa. 

© La signora Sezzi, — Tentammo di pene- 
tra ierì sora fino all'anfiteatro di chimica ore la signora 
Sezzi teneva In sua conferenza, ma fu juvani 

Tutte lo porte aveano una muraglia di schieno e di 
teste, l'dito era impossibile. 

Udimmo frogor d'applausi ma' non potemmo dividere 
noi pura ln soddisfazione di applauliro una; cortese 
dotta siguora. Sarà per un'altra volta! 

<& Nentrl. — Non vi è stagione di grande teatro 
senza la gua peripezia, senza îl suo avvenimento. 

T1 noitro Regio ebba ieri sera il suo avvenimento: 

Ta regina della notte aveva‘ ln sera’ prima destato 
malumore, un disgasto generale negli abbonati. 

"È quel ‘disgusto scoppiò ieri tera in violentissimo! di- 
sapprovazioni: 

‘Quando si tentò di cominciar il ballo, da tutto il te 
tro ed in ispacio dall'ordina dei palchi degli abbonati, si 
‘alzò un rumorosissimho sibilo, un'continuo gridar: di mo! 
no! basta? basta! 

Le impreso quindo sì trovano, artisticamente disar- 
mato in faccia al’ pubblico! ricorrono. sempre per. pla- 
‘corno lia alla intorceasiéie di quegli irtisti chè. più go 
‘dono della simpatia. del ‘pubblico. 

Si epiziso innaosi la signora Legrain onde’ con due 
‘buone parole: disponesse il pubblico all'indilgenza. 

Ma il pubblico a furia di spplausi rimanda signora 
Legrain. 

“Veone un corista e fu poggio, ritornò la signora Le- 
grain © nuovi applausi impedirono; potessò udîraî la ava 

e: 

"tomo della logge, l'autorità pubblica il Governo si 
focero alfine rappresentare alla ribalta. 

‘Una sciarpa tricolore apparve sull'innanzi| dellu' soeiia 
o una voce imperiosa gridò: 

‘ Signorl,.lo spettacolo: è finito... 

€ Viva l'Italia! » risposero i più. 

Si calò la ribalta; si vuotarono i palchetti, quasi tito 
to signora dovettero implora il braccio di qualche co. 
nososhte per. restituifa alle loro case. 

‘Alto orò 10 il teatro Regio era sprangato a doyiv 
catenaccio. 

<a Bogorama. — Ivri sera, alle ore 1), si chiu- 
deva ii Bogorama: x quest'ora la barncca di piazza 
stello| sarà già. forse; disfatta e non rimarrà in quel sito 
cho ua monumento invisibile, monumento di riconoscenza 

per i gencrosi che si fecero, spostoli di beneficenza è 
pel pubblico che non: cessò, di. accorrere numerasissinio 
‘lle rappresentazioni diurne e serali. 
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Tori sola lafitroita ord meravigliosa. La goato at ur- 
dava, si pigiava Sr giungoro al Bogorama, coa uuusi- 
aionza, cou un accinimanto indescrivibile. Dorante la 
giornata W'ora fatta una Fappresentazione speciale per 
‘quale etituto di ediicazione, @ vedemmo tra lo altre 
figlie della bonoficonza cittadina sfilare al Bozorama lo 
‘giovani figlio dei militari, a cui è dostinato fn partò.il'pro- 
voto dalla rappresentazioni del Bogorama, 

E giacché ora è fiutia ogaf rappreseutazione, tiriamo 
su î conti non del denaro incassato , cha finora ciò è 
impassibile ,\mn dei doveri di riconoscenza cho ogauno 
avo a coloro. che sì affticarono tanto. ja questa gara, 
di generosità. 

Degli arist che col foro lavoro crearono un'opera me- 
ravigliosa d'arte, chie possiamo aucor dire ?, 

Gli artisti hazio troppo core. per non comprendere 
che Ja riconoscenza di tanti infelici sollevati dalle loro 
anisorio e l'affetto di ina cittadioaoza si posarono accanto 
alla loro tela o ln resoro ancor: più bella 0 meraviglio 

‘Al cav. B: Ardy che vollo assumersi la parto più dif- 
folle 0 meno brillante, quella. di mact 
del Rogorama, parto che con tanta infaticabilità e ta- 
lonto seppe ‘compiere, i più sinceri riagraziamenti cd i 
più meritati elogi. 

Ung stretta di mano agli eloquenti Ciceroni, ai si: 
‘guori Teja, Biscarettà, Mariotti, Biscarra, Gincosa, 

Ua bravo sincera (i ignori Giacosa © Camerana che 
in fucili © spltitosi versi martellinni tradassoro la vol- 
gi0 prora descrittiva 0 si. focero moritamente. appia 




















Volevamo chiudero il nostro breve articolo con il so- 
Iito fervorino dedicrtoralla beneficenza quando ci giunge 
tiun commovente lettera (cho indirizziamo; commossi, ai 
cavaliori del Bogo. 

Dil direttore. dell'istituto dei Sordo-muti. cho ora ci 
scrive: 

wfPra gli istituti di beneficenza, che i signori dl Rogo 
aunnifsero gratuitamente ‘alla rappresentazione del loro 
viaggio fantastico è come ‘a volo, d'uccello dall'Alpi alle 
Piramidi, civé da Dardoneccia al Cairo, fu ancho quello 
ci poveri Sordo-muti; ed essi sentono. non solo il do: 
véto, mu il bisogno di rendere loro pubbliche grazie. 
Giacchè quel trattenimento fa por i Sotdo-muti non s0l6 
una mezz'ora di ricreazione, ma unn buona cd utile le- 
zione; È vero, essi meschini non ndirono. l'ameniesima 
relazione del viaggio fatta dal Teja; nè lo armoaio imi- 
tativa la tempesta del mare, e le cateratto del Nilo del 
Dalbesio; tuttavia dietro i brevi cenni che loro davano 
colla mimica gli istivutori, i Sordo-muti. Viaggiarono, ri 
cordarono i fatti storici, a cui si allude, ammirarono i 
monumenti e l'arte colla quale sono rappresentati e fu- 
ono bltto modo soddistatti, E cho fosso così lo inte 
scro gli astanti al vederil gesticolare, interrogare 1 mac- 
‘tri, 0 ‘ccennaro, d'aver. compreso. Perciò l'istitutore sot- 
toscritto a nome degli allievi Sordo-mti e della Direzione 
dell'Istituto rendendo ai signori de Bogo i dovuti ringra: 
ziamenti, applondisce alla loro opera di beneficenza e di 
istruzione. 























x Anrossi, 

<@ Avviwo. — I cavalieri del Bogo sono fuvitati a 
Arovarsi questa: sera alle ore 9 al 
nella solita sala delle adunanze. 








Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
il giorno 6 marzo 1870. 

Marchese Giuseppe Currega, d'anni 63, di Geova — 
Sara Troves nata Valabrega, 1d. 64, di Torino — Luigi 
Berta nata Gallo, id. 34, di Torino, esercente caffà — To- 
resa Ru nta Magnéiti, Id. 52, di Casellette, ‘esercente 
birracia — Emilia Beranscone, id. 7, di'Torino — Luigia 
Forni ata Olceli, 18. 66, di Lodi — Bartolomeo Zo, 
gi, di Biella, fumista — Vincenzo Lisa, id. 8, di T 
rinò — Felice Viora, id. 08, di Pavarolo, capitano in 
ritiro — Giacomo Strono, id. 98, di Casello, carradore 
in ferro — Più 4 micori danni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘giorno 6 marco'1870. 
Musei 13; fommine 12 — Totalo 2, 








Qineroazioni mel 
sironomico di 


logiche fatte nell’ Osservatorio (a- 
Porino a metré 276 #ul livello del mare. 
6 marzo 1870, 





erat, GaternA 
du gr. com 


Ora 
tesimali 
onsione del va. 
in millimetri 
Umidità relativa, 
centesimi 
Stato 
‘atmosferico 


s0 
84150. debole. Jserano 
81 [NE debole .}soreno 
71.|E debole [sereno 
BENE debolo [coperto 
TM|NE debole coperto 
‘I8|NE debole coperto 
Temperatura estrema al nord | minima +2, 
in gradi centesimali massima + 11,5 
‘Acqua caduta. millimetri 0,0 
Temperatura minime dolla notte dol 7 + 0,6. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torina 
(Two medio, di, Romo) 
n 8 marzo, 1870. 
Nascere del Sole, ore 6 47 — passaggio al meri» 
diano, ore 12 10 — tramonto, are 6 i, 
Nascere della Lum, 9 48 matt. 
Passaggio al meridisno, ore d 57 sera. 
Giorno della Luna 7° 
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Gi serivono 





Pireize, 5 marzo (sera) 

Purlai ieri l'altro, della. istituzione dell nuovo 
posto di ragioniere generale, e; dissi come a)tale 
fanzione sla chiamato il cav. Picallo, attualmente 
capo divisione al Ministero, delle finanze. Ati si 
‘comunicano (ox alenni ragguagli: intorno alla 6r- 
‘ganizzazionei dell'ufficio centrale: che ne dovrà di- 
‘petidero 0 degli altri. uffici subulterni che ne si- 
Fano distaccati presso le vario amministrazioni 
delloStato. 

Si sa che la creazione della ragioneria dovrebbe | 











essere il perno dell'ammiistiaziono contavite dello. 
Stato sovondo la nuova legge che lo scorso anno, 
fa volitta n talo: proposito. Se noî che questa isti- 
tuzione appunto formò materie di una dello: mag- 
gori difficoltà che si incontrarono allorchè si volle 
‘applicare Ja nuova legge. Ed \injero. duo-sono le 
Îstitn:foni affatto. nuove olio questa ;legge dia in- 
trodotto nell'organismo dello Stato; le intendenze 
di finiza e) ragionerto, 

Amportava quiidi che simultaneamente all'attna- 
‘ione della legge sulla contabilità sopravvenisse, 
una legge sull’ amiiuistrazione, ;-la quale avesse 
per setto di rezolare le condizioni di carriera e 
di gerarchia di quelle due nuove istituzioni. Nau- 
fragata îl progetto Bargoni; si pensò bensi a re- 
‘golare la materia dello Tntendenze, stralciando da 
quel progetto la parte che doveva concernere que- 
to ultime, (e facendone quello cle fu poî il famoso 
decreto del Cambray-Digny. 

Alle ragionerio invece non si'è pensato, tanto- 
ghè capitò l'epoca in cni esse dovevan stabilirsi, 
senzachè ragionieri potessero legalmente: esservi; 
‘Altra difficoltà, © questa ancor più grave, consi- 
ste nello esaminare la reciproca’ situazione tra la 
rigioneria centrale e Ie ragionerie speciali doi 

inisteri, è sopratutto la rispettiva antorità  ro- 
sponsibilità di queste ragionerie speciali rimpetto 
alle amministrazioni presso le quali sono stabilite, 
‘Tali; sono i problemi preliminari che rimangono a 
risolyete; né certo, la soluziono  potrii essere così 
sollecita se sì riflette. come, segnatamente i (se- 
condo. Snplichi ‘gravissima. questiono,#le conse- 
guenze della quale si estendono largamente non 
aolo al campo strettamente finanziario, nia anchio 
al Nonsinio del sistenia costituzionale, 









































Scrivonie: da Firenze clie il sig. Raeli, minisito 
dî grazia ©. giustizia,  presontent alla Camera 
tin progetto di legge riguardo alle nuove circo. 
sevizioni giudiziarie colla soppressione di tre Corti 
di cassazione, di qualche Corte d'Appollo, e di 
pavecchi tribunali ritennti non necessari, 

Leggesi nella Riforma dol 5: 

Sappiamo che oggi i deputati di Sì 
nero: un'adunanza, im ci 
si matti della presidenza della Camera; @ fu con 
unanime soddisfazione € senza discussione stabilito 
duverai assecondare il voto della pnbblica opinione 
con tanta concordia manifestatosi, senza distinzione 
dti patiti, pel nome onorando di Benedetto Cai- 
xoli, {1 quale, come presidente, ha già date lo 
move più degne dell'ufticio a cui sarablie. elevato 
della rappresentanza nazionale. 

Ci scrivono da Toma cho/la sospensione dell'Osserna- 
tore Romano è stata ordinata dietro rimostranza del 
aiguio» Banneville , ambasciatore francese, per alcuni ar- 
ticoli in cui, criticandosi gli oggetti d'arte mandati dalla 
Esancia all'Esposizione cattolica, sì danno al regime fm- 
ticrilo, Gotto forma di allasioni; vario raffate. 

—«___ 





stan tene 
lo altre questioni, 




















CORTE D'ASSIBIE IN TORINO 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 








Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cov. Guglielmini e cav. Baggiari 


Valsificasione di Viglietti di Banea, e di cartelle 
del Debito pubblico, 
Udienza del 5 marzo, 
Geguito) 

+ 1% Devo dire così, perchè mi pare che solo le; pre- 
«gilera non (hanno) grande effetto; 

12° Perchè. ata in fatto. che, ove io rvelami i com. 
‘ plici l'art, 982 dol Codice penale dice chiaro. che sa- 
« tei esente da ogni pens, ed in ogni caso puoi necer- 
« tartene dall’avrocato tuo conoscente. — Così se io con 
< i più fini e rafficati inganni tengo fuori di strada Ja 





giustizia, ondo gli altri essendo espulsi, porsuno sal- 
vatmi senza sucrificare nessuno, mî par che con tutta 

%e loro forze dovrebbero costoro cercara di salvarisi, 

« La Bavca nazionale è indegnatissima. 

« La questura fa estremi sforzi — Boardi ti ba fatto 
«sortire, mentre avrebbe voluto come. cerca ancora man- 
«darti in galtra; ed îo sto sempre cogli occhi spalan- 
c cati per scongiurare i menomi sospetti contro di te. 

* Figurati che quando venne il Questore ‘in capo: col 
“ fisco generale mi dissoro; forse lei non vuole dire chi 
‘© erano i auoi complici per timore che forse costoro com- 
« promettano la cara sua amante, ma noi gli. facciamo 
« ina carta in cui sarà assicurato che qualungua cosa. 
«venga. a scoprirai riguardo la medesizna, nissuno potrà 
« molestarla, ‘io risposi cho: per mo la. più bella carta 
ai che mi assicurava di not essero. molostata la mia cara, 
* ora'la piena convinzione della sua, innocenza Ù 

= Questa è la famosa commeia che per sostenerla an: 
* cora dissi che si potevano assai bene conoscere le co- 
«dolo ed i biglietti falsi mettendoli in ua hagno com- 
«posto d'acido idro-clorico ed. acetosella, e siccome Île 
« cedolè presentatomi erano false, che jo le! conobbi sp- 
* pena prese in mavo, così mettendo in quel bagno le 
* Brme vennero rosso, come sarebbero. venute, se for- 
0 s6r0 atte buone. 

«Por tenerli. poi sempre addormentati. gli raccontai 
«altri fatti eguali, — Ma in quanto a te sta sicara, » 

Roccetti. È vero dhe ho ricevuto quella. visita; ma è | 
fsiso tutto quanto sì riferisco alla Qhellio, 

Quel timore dorera io concepiro. per quella donna? 
Liu ‘ella falsificato o speso cedole o biglietti? No. È ve- 
nità qualcho volta a trovarmi. 

Chie male vò per questo? Se sì dovessero insarcerare 
tutto o donno chie hanno relazioni ‘amorose, credo che 
‘Torino non ‘sarebbe abbastanza grande per contenerle. 
(Ilarità generati) 

< lo. non mi sono curato i informarti di tutto ciò 




















# cho! i passa , perth Au chela mia commedia giova 
x (fa ben attenzione) fiichè 1a commedis dura , ii pei 
“ tranquilla, non verggimolestata | id 26 | domani (par 
+ esempio, cadesse l'jnia; comimodia?, nol ti derve:plà 
* nulla, ti arrestano; sdbito un'altra voltà..1 spero chie | 
< mi. avrai capito (ecco perchè sempro|tiisconigigrai ii © 
« far | presto. Presto — percliè al monomo soppettò th 








x tuttiio ne posso, nulla; ma\che si potrebbero salvare , 
< nalvandomi io — perchè sono alari vecchi — Diuque 
x termino col (diri. di far il possibile e por'dotmenica, 


« qualcho cosa. per mantenercì ‘in’ relazione, se avrò | 
« denaro to lo mandord subito, ma tu devi ancho man- 
« darmi roba del Bon, ma ancora baguata e che senta 
CH gurto 

Il Roccetti protesta chela ‘traduzione della lettere è 
fnlsa nesolotamente, e cho pertanto Îl oro contenuto noni 
merita feto alcuna, L’udienza ‘è aospesa: per un'ora. 


Al rispriri dell'udienza, il presidente invita il cancel: | 
Iicre a proseguire la Jettara della ‘corrispondesiza euig- 
matica.. 

‘Avo. Bossotti. Nella sodita di itamano questa Corte 
interloquendo ordinara ia lettura della. corrispondenza 
enigmatica, malgrado l'opposizione del Roccetti il quale 
protestara che la traduzione fatta di quells corrispon 
deuza era abigliata, erronca cd infodele. Ora {o non 
tendo ritornare (ula questiono che venne giù risolta 
cosa fatta; capo ha, Soltanto vorrei esprimere un desi- 
derio che mi paro giusto © legittimo. 

Io vodo che con questa Jettura il: Roccetti è. messo 
alla:borlina: si tratta qui di lettere ‘che egli scriveva. 
alla sua amanto di soppiatto; © confidenzialmente ; e-Jo 
‘affezioni, qualanque (esse siano, sono sempre sacre, Vor- 
rel alunquo che si sospondesso una lettura che può 
vamente offndare l'amor proprio del Roccetti; vorrei 
che quella lettura. fassò sospesa almeno fino a quel giorno. 
Îu cui potremo avere una perizia che juterpreti gli scritti 
enigaiatici in questione. 

Si tratta qui di ua traduzione fatta irregolarmente 
6 ilegalmotito da un membro dell'ufficio che procedeva 
Non ‘ai può quindi consideraro. quella traduzione siccomo 
un vero documento: can è tutt'al più un apprezzamento 
‘al qualo io ho ragione 0 diritto di contrapporre imme- 
tamento un altro apprezzamento; alfiuo di cancellare 
‘quélla g/avarevole, impressione che l'animo, dei giurati 
potrebbe riceverne, E questo parmi tanto più necessario 
@ fronto della dichiarazione già fatta dal Roccetti, che 
In traduzione è infedele. 

To faccio. pertanto precisa instavza perchè venga s0- 
‘spesa la lettura della corrispondenza enigmatica, fio a 
quanto ela forimidafa la. perizia. invocita nell'interesse 
del Roccetti , affinohò si postano allora confrontare le 
‘duo traduzioni e vedere ‘qualo' di esse. mériti maggior 
fede, 

devo. comm. Villa, To. invece insisto che la lettura 
venga fatta e subito, Anzitutto questa lettura era di già 
stata comiaciata, e nca vedo il perchè sl debba ora s0- 
spendere ; nè T'avy. Rossotti ha detto cosa che dimostri 
ln necessità di interrompere quel che s'era incominciato. 

Si $ espresso Nl timore che l'amor proprio del Roc- 
cetti potenso venire. fiso, da quella lettura, 0 ch'egli 
fon esposto lla derisione , allo scherno del pubblico. 

Rispondcrò che oramai il primò timoro è avabito, pol- 
chè nolla lettura fatta: stamane, credo cho sissi giù letto 
quanto poteva irritare. ]a \iuscettività: del' Roccetti : @ 
aggiungerò , che quando i tratta di un giudizio. pena 
di tanta, gravità, siccome. è questo, non: c'è timore di de- 
rislone o di: scherno che possa trattenerei dall'eseguire 
quegl'incambenti che son tali da gettare la luce su fatti 
importantissimi» 

Ta traduzione éhé csiite negli ntti è illegale: lo sap- 

mo tutti. Ma intanto ho diritto cho quella traduzione 
venga letta, perchè la sezione d'accusa ne ba tenuto 
conto, perchè! nu di essa venne ricamata l'iccusa, perchè 
o bisogno che ‘anch $ signori giurati la vedano. 

Si parla di aspettare che venga. tormivata la perizia 
fuvocata dal Roccetti affine di contrapporre l'uns al: 
l'altra versione. E perchè il. Roccetti oa ha dato finora 
la vera chiave della aus corsispon ‘euza enfgmatica, per 
convitieere’ noî tatti. della verità delle 300 asserzioni e 
della ragionevolezza delle suo domande? 

Teme l'avv. Rossotti che questa lettura, fatta prosen- 
temente: possa sinistramente influire sull’animo del ghi 
ti, per quanto riflette il'mo'cliéate? Egli avrà campo 
di combattore quegli spprezzamenti, e narà tasto megliò 
‘pel’ suo difeso, se potrà dimostraro infedele la traduzione 
esistente negli atti,  rivelarci finalmento il ‘misterioso 
significato di' quegli soritti sibili. 

Finalmente ciò che mi convince una velta di più della 
necessità di prosegulro immediatamente l'inepata lettura, 
si è appantò l'insistenzà del mio contraddittore nel vo- 
Jorla impedîte. Noi‘ abbiamo contrari! fateressi. mélla di- 
fesa. del rispettivi ‘clienti; cosleobd quando l'avv. Rossotti 
cerca di coiviocermi che Ia sua proposta è conveniente 
anche al mio assunto, debbo ripetere fl fimoso vario: 

Fianco Danaos, et dona ferentes. 

1 Pregidente ed il: P,M. fanno! otsorsare cho nella 
parte razionale: dell'ordinanza dî ‘atatnane vai ‘è; notato 
che Jo lettere al (sarebbero lette per. quel. ch val 

iservando così alla difesa «dol Rocoetti:la- facoltà di | 
combattere li apprezzamenti che no ‘potovano dipene 
dere. 

Dopo alcune, repliche. e \controrepliche insisiozio 
la 0 pago polo sua asta, la Corto ni ditira per 
interloquire suliincideote; 

‘Rigutrata dopo an quarlo d'ora, legge un'ordinanza, 
colla quale, sì pronunzia che debba, proseiuirsi immedia- 
tamente la lettura della corrispondenza enigmatica. 
Quindi si leggono altre lettere, 

Ecco il tenore. delle più importanti: 

« Zana quando fa arrestato, lo credendolo un! galat: 
« tuomo protestai della sus. innocens8;. ora par ricom- 
« pensa fa Ja npls — la.Jettara, che tu mi‘parìi, non 
x alludeva, a pessuna caasoka, come mi dicest, ma: bust 
cr sostegno della cadente commadia io-diasi che si 
«potevano forse trovare rin un pacco suggellato i timbri 
# che loro (i boia) haano iù testa che Genero siasi er. 
* vito per faro 500,100! di rendita del ebito Pubblico 
* che questo pacco era sio lasciato ia case del Cat 
« deilo, ma che nulla sspora del. conteuto. n) 





















































« Perchè per poter segare lo steccato Lisogna, quando 





: che tutto sia pronto — ed intanto mandami ogni giorno Î 








alè rotto. il muro, cominciare fare 
aleggia cal.iirelottog poi eglia\tinivella affinchè si 











‘(Rosi inteolore Ia pista del gratagan (sarà Ja stgo) 
par legarelo stoccato pisognera aygro due gratacan, 
«affinchè 80 Rie osp pe ‘abbia un altro 





ino; 
« pionto da proseguire ‘i‘Iavorò —.il pioletto, è anche 
lla nopaagafio per tagliato qualoho ‘acbeggia (scais) di lo: 


«devi sparire, perclià sappi cho li questura arresta Pics, | « gno :che ai potrebbe trovare mailo steccato. Dunqua il 
il medico, tro amici del modico e molti allri dai quali: | muratore. devé' vite il'imartello da muratore. — Lo 


«x acopello lungo da muratore, i due. gratacan inglesi il 
{è {uiretotto akio sia più picolo. della tinivella — ua'pio- 
La lotto — un cerlno e dei. nolfanelli fitto questo al 
a avo meli alal ab Giga pol portarlo gui 
| <entrando tranquillamente dalla porta grande che. nes- 

* suno dirà niente — e giuato sul posto mi batterà od 
1 cio risponderà; nel pato preciso; doro Îo batterd, si 
| «dovrà fare il buco che dore essere un metro di lar- 

@ ghezza — I ilcbuco jl rayratore \duraseuttaro dere 
| c4ro e cominciate aitaro do hi seo aicento con il 
« tinivellotto; quindi figrandiso quel buco con tinlvllotto, 
« più grosso cioè colla tinivella, quindi ‘în quel buco 
a Saro. lgrtcg@ il iazto, dora lento 
dello stoccato nacà ségato, 

» Con questa eploazione oi cher e comit: 
< doiebba un fanciullo; 90 non-si farà niento domeniéa , 
* dirò che mi si. valle solo coglionare él ‘allrà guaîi per 
« qualcuno. Ricordati, vi 4000. $ giorni non perdere 
« tempo , parla chiaro” al maeateo digli quello che ml 
« disso Svardì oggi; se per essoro atatoindiferento 
4 varo chi sì. forza con illo raggiri di salvato, lui 
4 ti lascierà piorire qui non pianga: poi più tardi Ja 
« sua trascaranza. To por salvare in amico che mî sal- 
a vassela vita, atidrei. nel fuoco. Ma gli altri ni strin- 
«gono molle sjaîla fnd forenti , ma questa volta Ja di- 
« aperazione: darà orribili e spaventeroli esempi, 40 mi 

si lasciorà perire qui, — Tu, pol, cara Tinin, che éeî 
* tanto pietosa werdo gli altri; sappi che tutti seppero 
4.5 mio argento, e nessuno pensò mai di mandarmi ‘noi 
* meno una sigala , quando io. 0. poco '0. assai ‘a tutti 

ovo, fatto del bene. s 

Essendo a questo punto, nata contestazione sul punto 
so dha de biglietti formanti Ja corrispondenza siamo 
scritti in Tagua o almedo fa carattere tedesco, il presi- 
dente, în forza del suo potere discrezionale, assumo ad 
intorprete il sîguor Duploer, Il quale, dopo attento e- 
same, dichiara cho i biglietti n questione ion éono kcrtti 
nd io lingua, pè in carattere! tederco, mai che in'futti 
iadisintamento quoî biglietti clio! formano lu corrinpon: 
deoza enigmatica, si riscontrano solinnto. tre' segati che 
‘equivalgono a. leltere tedesche, 

È ripresa la lettura, 

« Conserva questa lista di carta per pieordarti bene 
n di tuti gli teus che ci vogliono @ futta la aplega- 
x fono come si dove firein tutto. Domani 0 oggi avrò 
< 3 denari da Baggi o 161 manderò subito, cioè quando 
inf munderal Qualche cosa ‘mezzogiorno insieme ad 
x un sempro caro. regalo del Bon — né che sia ancora 
a Dagnato 0 che' senta il gusto — i biglietti cho ti chis: 





























mava era. por averli in saccoccls: ortend; n0'ato/ qui 
ton ne abblsegoo. — Ti ripeto aneora uns volta; io 
tion credo nemmeno che Gionnpi abbia fatto fare la 
chiare, Addio, » 
L'udienza è rinviata a martedì. 8 corrente mesi 
10/90 nai. 





——____ _————_€& 


CORRIERE DEL MATTINO 


MANN 


Scrivono di Firenze che nel bilancio del 1871, 
tiguardaite le cose dell'eseroîto’, fl generale Go- 
vue: abbia în! animo dintrodurre un'economia di 
venti milioni. 

Benissimo! Abbia fermezza e perseveranza l'on, 
generale, e non. dimentichi mai anche-in mezzo 
alle varîe. sollecitazioni: ed oppésizioni’, che quanto 
maggiori: saranno: le economie, tanto’ più sarantio 
il bene ch'egli fard'alla corn pubblica ‘e la rido: 
noscsusa del paese. 

Trovisino in' una corrlipéidenza fiorentina che non è 
puato esatto :cho 51 gunerale Bisio abbia pitao la dia 
sioni dal ‘grado. Figli fu solamente edliocato' {a ' dip 
nibilità e conserva quindi metà: della ma: paga, più 1! 
toraggi. 





Qorre voce che la Società delle Galabro-Siculo tenda 
di dirigere un memorandum al Ministero per. ribattere 
la accuse mossele dalla Commissione che ispezionò è,suoi 
lavori, è per chiedere una seconda inchiesta da farsi 0 
da dbpitati o'da magistrati 


La, Società, delle ferrovie meridionali avendo dovuto 
© nipulo provvedere coll'ultima azsal folico. operazione 
doi tuobi sopra pegno d'obbligazioni agli nltsriori- bi- 
nogiî d'igni ih coitruzione; cosi sappitado alla man- 
camzi def mezzi ché Îl Governo le aveva ‘promessi nella 
convenzioni dello scorie’ anné (rita ‘ia so6pero negli 
uffizi della Camiera),i a dichiarato ‘al Goverao di tener 
«por pula la ‘convenzione medelma; 6 quindi dì rimanete 
sclolta; dai suol patti. 








Loggosi nel Commercio. di Genbbli: 
rado di'anmunziaro ché fd Sobitk di colo! 


Siamo in 





di Montereno, nella alle. di Coghinas ; a \quast'ora ri 
sono più di cento etiari att alla coltivazione‘ dl ta- 
bacco, del ricino, del cereali, sac, Siamo listi di ciò fa 
conoscere, perchè ameremmo che ‘questa pensa So 
cietà avesso a rvilupparei sopra più. a, con 
‘un maggior corcorsò di capitati. Sapp ino. soa 16 chi 
Il direttore, l'avv: G. Bulliottî, per motivi di''salete do- 
vetto abliauidonare la) Sérdegnà è daré la sud ditbiesione 
che venne dal Consiglio (dl amministrazione #ecettàta; 
‘A direttore prorrisario di, quella’ colonia’ venne: scelta 
il signor D. Gerolamo Bovanomi, principale: szioniatu ed: 
esperto agricoltore, il quala già, trovati sul'luogoa di: 
rigere lo opgrazioni, e, quauto rima, darà mann;atle pe: 
‘tminagioni. 
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‘BRIGANTAGGIO NEL NAPORITANO, [cose tedesalie: von gran desiderio che. si venga pre: 
Legsiamo nol. Pangolo di Napo l'sto ad uns conolusfone a tale riguardo. 

« È stato riferito de qualche giornile che il capo: Sembra insomma che In questione del disarmo 
banda: Fuoco avesse ricostituito la sua comitiva coll'ag-'! sia la novità di ‘questa primavera, giacchè è sta- 


giunta: di altri (ro/o quattro briganti. bilito che lo nuove rose debbano. recar sempre 
x Ora, dai ragguagli cho abbiamo ‘coreato. di procu- | nijoyi scambi. di protocolli. 


i ul proposi i Gall 
patti el propoli, I risala lenire ;qealla notizie dei AU IST miO A po Che 1A Fraiale e Viu, 


atitulta affatto di. fondamenti 
rea Gesta si nottro/ bea iafor- | !9 mazioni con\leî., sappiano rinunziare alle chi- 
monto corrispondente di Caserta; non ha, con sò cho i | Mete della vecchia politica; sappiano lasciar al 
‘do compagui sopravvissuti alla disfatta toccatagli l'anno | Passato le stolte gare di rivalità internazionale. 
scorso) | Se-la' Fraticia vaol ‘occupare in Europa nn posto 
« Con questi: duo ‘è. ‘rimasto finora fin campagna, e.| superiore alla rivilo Alemagna, sappia aver mag- 
‘qualche voltà ‘0 ne è anche separato per isfoggire alle:| giori vie di ferro, strade:comunali, telegrafi, sappia 
persecuzioni della forsn pubblità, che lp ln tenuto,e lo | rendere più fiorente Ja sa agricoltura, più pro- 
tiène sempre di mirà. | ‘mpere le sue industrie, più attivo il suo com 
2 A abghi ai quali Bora si è aggicte il Faces cem | cio, sappiano { Francesi. essere \più istruiti, più 
i or E nei) più liberi dei Tedeschi; Ma per ottenero 
Egli pect ‘non ba bsato moloMare ‘alcuno. nò com ricatti, | &!© @uperiorità ‘non solo non hanno bisogno di 
numerosi ‘eserciti, ma hanno ancora: ogni linteressé 


nè con minaccie di sorta. 
«Îl corrispondente aggiungo che sl contati sempre, | 24 alleggerire le loro.spese militari. ci, 
Tn 


da parte tanto dell'Autorità politica che della militare, 
Lo algo Giai i vata die | DISPACCI ELETTRICI: PRIVATI. |'icinoo cca più puo 
tando muovi ed energici provvedimenti, i quali qualche (AGENZIA STEFANI) st 2, er 
Tusa risultato si apera che daranno serizà fallo. Parigi, 6, marzo (notte). 
# Questa è la condizione vera delle ‘cdse senza che vi Un dispaccio officiale da Mndrid nello smentire 
gia bisogno di esigeraile con nuovi ed inconsistenti al-|-il telegramma del Gawloîs, dice che-non polamente 
îl Governo non è ‘disposto di favorire la candida- 
tura di Montponsier; \ma chela. considera come 


larmi. 
impossibile; essendochè l'opinione pubblica gli è 
contrari: 
Prim ripetè ori alle Cortes che tutti i ministri, 
ectetto Topete, sono contrari. alla candidatura del 
Duca. 
Le informazioni dell''Opikiiove sul dispacoio Daru 
sono inesatte, Il dispuccio Daru limitasi a recla- 
mare pella Francia il diritto che essa ha in, base 
del ‘concordato di spedire un ambasciatore presso 
il Coneilio. 





Ta aanunzi 








mi trovas 





giornali. 
« Finalmente, il14 








asa zion ti riconobbe, 





Parigi. — (Nostra corrispondenza). 
6 marzo. 

Nel Consiglio dei ministri tentto mercoledì scorso alle 
Tullerie , si {e6ero intervenire eziandio i senstori on: 
jeno © di Sartiges in compagnia del ‘risicipo Napoleone. 

Vuolsi nel circoli politici che siasi paelato © deliberato 
su' oss riguardanti 1a Corte romane. 

‘Alti vogliono! invece che sini trattato di associare Îl 
principe imperiale |. suo padre nel potere sovrano ap- 
‘pena dichiarato maggiorenno ; mettendone ii. ritratto dall 
14 marzo în pol sulle monete. 


mula figlia. 
sua vita. a 

1 giadiei mandarono 
mari. 

Una vei 
del Popolo di Firenze 


















































‘olo pegno ‘che mi: rimanesso di un'adorata sposa ch' io.) 
perdotti, comparso dalla: 1îa cass. Era una bambina 
adorabile fo mon avero al mondo. allro che loi per 
‘marmi. Ciò che io soffra, o signori, fo non saprei dirlo; | 
né vo! potreste indorinaria. 
Îa ricorcho io, spesi quanto avera. 
1 sai mobil, i ‘miei quadri è persino i mioî ventti ven: 
dotti al rigattore. Por tro anni di neguito, jo. percorsi {| Ferrara 
n Jungo ed‘ia largo l'Inghilterra; la Scozia e l'Irlanda, | 
certando sempre mia figlia; © quando, facendo ritatt, 
ail ‘avero accumulata ‘una piccola sorti, i: 
tornava a Londra, per fare di: nuovo degli sumnnzi ‘ne | 


passava aulla piazza del mercato di Smithfetd, nel men: 
tre che una compagnia di fanambali flcdva i ‘suoi eser- 
iii. Una stava facendo dello capriole eil in quella in- 
fili bambina {o riconobbi la. mia povera figlia. 

* Fureate, © non prendendo comiglio ch dalla mia ! 
disperazione, io mi precipitai sul. capo dei ealtimbanchi, 
lo sollevai di peso, € lasciandolo cadore al suolo lo uc: | 


«Ma voi o signori, non: conoscete peranco tutta la 
gravità della mia sventura. Io ritrorara mia. fgl 


corrotta moralmento e fisicamente. I suoi modi: ed 
il suo liuguaggio erano. fafami al pari di quelli delle } 
gebiti clio me l'avevano rapita © con ‘le quali conviveva 
, ‘è io non riconosceva più in lei 
la mia adorata figlia. Siguori, comprendeto voi ciò. che 
ico ? L'iomo che uccisi. mi rubò l'amore e 
‘ed'To non presi a quel miserabile che. la 


piaga. — Leggiamo nella, Garsetta 


‘sameote fatto si riscontrò che sopra più di SN,0U0 co- 
scritti fra prima + secoaa categorie, il 64,7 per cento 
în media om sspeva n leggere nò scrivere, 

‘Abbiamo voluto, esaminare. nell'ecellente libro. del 
‘Torre in qual proporzioni foxsero gli analfabeti di ci 
cina provide, ed abbiamo trovato cho per ogui cento 


Abruzzo 
La co) 


‘anni di 
Lucas-Vrai 





aprile 1869, ch'era un venerdì, io 


di Pasca), 
dogli ad it 


‘chia gialla 
ino ricevati 
(i carat 





el ‘angellca ‘como. prima. 
di Londra, 





bianco che 


iolato il pittore! Giorgio Ham: 
assoluto il pittore. Giorgio rà 


cho giuata lo indagini coscienzio | tatto iuee 





bastimento 






























65,19 Catania 81,50 
61,90 Palermo 81,01 
66,16. Calubria Cit. 
66,61 Basilicata 
66,67 —Benevento 3,16. 
67,0% Ascoli Piceno 829 
68,85 Calabria Citra 8809 
18,80 8358 
Ult It 70,18 #98 
nanna di un calligrafo. — Tgior- 





| Bali parigini annunziano che il cosidetto processo, degli 
au‘ografi è terminato; 0 cho venne condannato a due 
arcere ed a 500 franchi di multa l'abilo filsazio 


in, (che vendetto al! aignor. Michelo: Chasles 


Cnezibro dell'Istituto) una infinità di lottero di Galileo, 


di San 





iero, è persino di Clcopatra, dan 
tendere ch'erano autografe. 


Diamanti. — i giornali del Capo di Buona Spe- 
j ranza continuano a parlare di ssoperte di diamanti; un 

caupagatiolo di Tranivaal ne portò 11 al. Cepo; il pi 
grosso di di ]1i carat, di buon' equa, ma con una mai- 








ed una cavità nol cohtro. Se no annunzia 
0 a Port Elizabeth, bellisimo, 0 del peso di 


"Noè stata iiviata vba luona quantità in Ta- 
ghilterra: un solo’ negoziante no portò 0 pel ‘marcato 


Un orso bianco nel. Mediterraico, — La tar- 
tana: Zuisa facendo vola da un porto situato sulla costa 
orientale della. Sardegna verso la Sicilia, scorse nl chia- 
inlma di rore dell'aurora, a parccchi metri di distanza uu corpo 


si dirigeva verso di ici. Questo corpo però 


preso bentosto una forma riconoscibile; © non fa che con 
una grando sorpresa è un certo timore che l'equipaggio 


‘esso un orso bianco che tentava di guada- 


guare la tartana, In quale. essendo molto. carica vele- 
vava appena d'un metro di sopra all'acqua. L'orso d'un 


per alavciarai sopra, mail! padrone della 


Luisa, armato d'una scure ed i marinai coi fucili, lo uc- 
cisero nel mentre cho egli collo zampe già sul bordo del 


tentava introdurvisi; 


Fa riconosciuto essere un vero! (orso! marittimo a 
lungo pelo, d'un bianco piuttosto scuro, dalla testa allun- 











: È atta, l'occhio. piccolo! nero, o l'interno della 
La questionò bavarese ‘sembra risolta, colla surroga- Lisbona, 7 marzo. | coscriti so no hanno a gate o piatta, l'occhio. pi 0 Vinti a 
zione del Bray all'antico presidente. Siccome però il | L'asserzione dei. giornali di Madrid che il Go- | © Vicenza 20,97 Parma Mi CARI ate ce Gea ri cali orzea 
nuoro è più separatiata dell'antico, il ro Ba:creduto | verno portoghese ha preso grandi misure militari | Sondrio 3517 Siena RO e O O 
daro spiegazioni rassicoranti a Berlino sull'esito della | per reprimero la pretesa \insurrezione è priva di | Torino 36,18 Macerata LOR Ra o 
crisi; cho altorerà in ‘nulla i suoi veri sentimenti na=i0- } fondamento. Novara 2919 Mollo E e a 
nali 68 alemanniconcretati co tratiti di reciproca al: Parigi, Twarso; | ‘Bergamo VI19 © Gopitata | 7188. lacco, segutado la sie fiosa, aaa also ci) 
Tests) Il Morten» de l'armée pubblica una circolare | “Litorno RO Trono 700 | Mediterranso attiratovi dalla gran quantità di tonni che 
ciro dol generale Lebàuf che ordina. che i militari | CO° On 7368] popolano le acque di Gibraltar, 
GE giornaì greto se che Napoleone III non della lusso 1804, attualmente in'congado, VEnGAno || atessandria 20,61 Terra d'Otranto 76,67 N ila = oe 
farè alcun appello al popolo come era corso il rumore) iscritti nei quadri della riserva. 7,60 Uinerno Armaerpn | 
nell'occasione della maggior età di suo figlio, Si penserà. A Pavia 41,08 ‘Ravenna ch JaePPR 
fora a far coniare qualclio nuova mobeta d'argento colla = Brescia CT _- 7 —: - 
doppia effigia del sovrano e del principe'imporiale, FATTI DIVERS DIE HA asi I signori associati la cui as- 
== 49/98 Umbris LOcIasi ‘ 
IL DISARMO, IN FRANCIA, RUDE RO. cn sociazioneè scaduta col 28 p.p. 
Il lettore avrà posto mente ad un lîngò dispac:| Wan processo dramm,  — L'altro gior- | vorona H85A Abruzzo Cit. mese sono pregati a rinnovarla 
cio) deri. ginto è.che \contiene una. controversia ‘ n0, serie ‘Ind. Belge del 52 febbraio, in. pittore. t- | Genova 8461 Siencoss A PICS, si 
frapco-prusiana, trattsta, per nome Giorgio Hammard, èra tradotto dar | | Luesa 83,86 Messina con sollecitudine a scansod’in- 
Î.a gran parola vonno alline proninciata nelle | vanti al ‘Tribunali di Londra, sotto l'aceusa' di aver u6-!| | *Treriso 55,58 Abruzzo DIL. T 5 
sfere afiofali: il disarmo! cito, con ‘premeditazione, ‘un saltimbanco'che aveva nome Pisa 66,72 Cagliari lerruzione. 
Si/corca di spingere la Pratala a ‘questdeci- ' Sorgio Baldmin, Mantova 56,06 Terra Li Lavoro 80,00 indi ga 
sOnO. inonda ar tion Qui |  CHammard non ag) il delta di coi era imputato; | | Udine Si96 | Calab Uil 8108 | Si prega d'indicare so si desidera l'e 
Do O pa O ‘e raccontò ii lesto mod fo stati vini 1) ini peo, i è 
Prussla co eso verrelibe pur efeituato in Francia. ' CommeB@B, i SPO | Reggio Gila GLi Siae Di a059 | dizione del mattino 0 quella della sera. 
Si ssienra he il conto Daru tion d'occhio alle «re anni sono, mia figlis, dell'età di quatiro andî, | | vensia 69,81 Possto SI6 Y 
= e ER TINTI ETA TN cc 
Votizi n “alt i obblig.. »:8 COR © ‘elo ed Arti (Borsa di Genova, — 5 marzò 1870. 
Notizie Commerciali Depositiobblig. percauzione» 25,598,995'64 | MERCATO DEI CERFALI DI TORINO) Camera di Commercio e 


‘Anticivazione a Governo (De- 
|. ‘otett(1 gttofire ‘1859 e/29 
caMmnA DI ommRcIO! in Anti LI FonInO. "(giugno 1808)... , » 20,106,800-» 

Condizione pubblica delle Sete, — 


Dollettina del giorno 5- marzu-4870; Totala: L:1,079,501,389. 97 | 


Bollettino settimanale. 

6-mareo. — Il nostro mercato continuò al 
‘essere calmo con ‘pochirsimi affari. Ui-grano.Ì 
dl solo genere che sia alquanto corcato € 
‘menio ‘offerto; ma Îl riso. o la meliga sono 


































Organzino © ‘galli(9A. poso 2650/57 nassiVO. quasi affatto ‘sonza ricerche 0’ molto offerti 
Trap n 03 "2 256/79 Capitale 60. + + +  100,000,000 mabitiono forma! com | alc 
reggia wo = 381/73 | Biglietti în circolazione 1» 730,624,118 » 
Articoli diversi 4 (5 È = [IE provvisti agli stabilimenti L'avena contintia ‘a mantenersi stazionaria 
n 22) di cistolazione .. +». n /14,957,290 » | con piccole ricerebe. 
Totali I 2095 09; Fondo .di riserva va 16,000,009 » Preeni; dei generi 
= ‘mus a. Toro dello'Btato, ponta ed= con pagamento. in bigliatti di Banca. 









































‘tale Pi d, È rente. Non disponibile, = 5834615 54! Grano l'ominn de L. 495n 475 
Tie sio agi a 128,1] Fe Pe lA ISS 
nello sedi‘ 'suomaisali » 7,851,799 29 l'ettolitro ds » 14 — n 9070 
Ta (Non disponibile) » 26,761,036 87| Metiga emina dan 2902 240 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | iglietti ‘n ‘ordino (Art, 21 f'quint; da» 18 — ali — 
‘a tuito il giorno 19 febbraio 1870. ‘| ‘dogli'Btatuti) . ; » 1529250428 f'ettalliro da > 9/60 n 101t0 
‘agnive; Matidati ‘n pagar. . » 140,8617| Riso lemina di» 17908 570 
Numeratfo, in (cassa nelle Dividendi a pagarali « , = 743,591 50 l'ettolitro ‘da » 2D'UBa 296 
sedia sincourmali | ‘Li, 105,841,499 49:| Sottoterisione par -l'alleza» © Bogila l'omion dan 3a 890 
Esercizio delle Zecche dello “afone dello Obblig:Auao Ec- 'ettolitro da » ‘13 0b‘n.14 — 
Stato i "0, » 1960748097] Ceniantico — + 0. > »°980520/86| ‘avenn iqulot, da » 2 —a 21 — 
Btabilimanti ‘di citeolazione i|Qreditori diversi... > n 0081,9:695| ‘Trifoglio iquiat. (da ‘»105 att. 
odi smise); »; 1405050 | Pio a Eat. 31,109400 = 
REA Depositantid'uggetti e valori MEROATO ‘DI cARALE. 


corali» >»; 
Anticipazioni Id. (‘| 
Efotti (all'incasso tn conto 
cortonto ; i. 

Fondi pabblidl’ ‘..°, 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
fobbrafo:1956) |... » 198,168 78. 
1a. coito, mito 278 milloni 

Deor, 1 maggio. 1966)» X78,000,008 » 





‘919,989,048 dI, Ba 17,698,800 45 (Nostra corrispondenza ).. 
MOANA TOT i eserinipeen 14) mare, = 11° nostro mercato in que 
‘dente e 'snido profit: L. /1,024,300/61,| sta citava cottinmò ad essre imol 


1 riso è la segala sono in aumento. 
RETTO Tutti gli aliri generi. sono! fermi nei loro, 











1,987,616,96 





IZ | pressi 
Presi dei cereali venduti in questa città 
II ‘dal 1° al 4 marao 1870, 


Framento Î.a porogùi ettolitto | Li.19/h0, 

















Tasorg dello. Stato conto an- BORSA DI PARIGI — 5 marzo 1870. | 1a.sa » a 1875 
ticipazione! di 100 milloni Dipaccio telegrafico) Bognla » » 18.50 
(cotiveni. 18'‘8hi6/1867) » 100/0009005 f Corso di chiusura accertato sui bollitini alle | ‘Avena È ga 

Immibii “+... + » 7,85900310 “Fondi ‘o Rino 1° quali » 23 

Azioni da omettere.» 80,900,000 sf Stato pria Tdem Sa . + 85.10 

Azionisti > naldo azioni 17,150.» f Cotsolidati Inglost Di, 9208 St68) Moliga 1” qual. . 2 960 

Debitoti diveral * . . » 96125,085 179 010 Francese i TAR TA 57 5 995 

Bpesé diverse, |)... . » 9,118,300 40/5 00 Hallano b5130 ESSO Qa0 

Indennità: agli azionisti della ‘An. Crod. mob. Fraiosso » 950 — Sil — 270 
costata Banca di Genova » —AG,iAt 50 Ferrovie 6 

Ax. Lombardo L, 40) — 508 as 





Obbligazioni dal Debito Pub: 5 
blico Asse Eeelos.ftichama »' 191,419409 *|[10. Romane » 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
% marzo; 1870, — Fondi pubbli 
Consolidato & 010. Contratti del matt. in cont. 
37 40/40/40 43 50/57 40 (67 40) 57 58 
118.52 178 ANO (57 42 118) ja lia, 3777 
112 70 70 70 70 pel 81 marzo. 
Corso legala 57 {2 112. 
Orastito Nazionale 1966 8 010, 9. d.m.ine. 
pi 86/25 60. 
Titoli perl'asue ecilisiastico; G. di m, iv'c, 
17.90. 
‘Aîziovi Banes Nazionale. ©. del m. in con, 
2025 2320 fu fig. 2925 pel 1 mario. 
Azioni Banco Sconto e/o, O, d. min c. 
168 50. 
sioni Canali Cavone. O. d. mi inc. 
























Obbligazioni fer. meridionali.G, d. m. inc. 
180 180. 
Possa d'ora da ly 87, 10 68 


29.60) 





'BORSA DI ‘TORINO 
dol 7 marzo, 


Rendita, corso legale aumento 
cent. 5 sulla borsa precedente: 


e Parigi, 5 marzo. 
(Chiusura della Borsa). 
Rendita Francese 3 010 
Rendita Italiana 5 010 five mese 
(Valori diversi ) 


ua 
— 55.90 


Allé nostra Borsa d'oggi la Renilia fia: 
liana fu contrattata per contanti da 57 95 
207.50 

Per fino mesa. nl contrattò' da lire 8765 
257 60. 

Il prestito Naxionalo era negoziato n°lra 
85 per contanti o $5 {5 per fino meat, 

Le azioni della Banca Nar. ni negoziarono 
‘a 2340 per contanti e. 2352 p. fino mesò, 

Si mogposiarono lo azioni del Credito Mo: 
‘biliare a £90) per fine mese, 

Francia lettera 108 112, denaro 708 1;4, 
Londra a vista 26 05, denaro 25 98. 

Lo monete da vanti lire si negoziarono da 
lira: 20/64 a 20 65 per contenti. 

Sconto sull'Italia 5 per 010. 


Affiltamento di Miniere. 
N18 marzo versato ape rvila. Dire- 
zione generale del Delnanio @ delle Tassa au- 
gli affari a Fireuzo in via Cavour, n. 63, © 
tiegli ufbzi delle Intendenze di finanes di 
Niboli, Milano, Torino; Genova ,, Cagliari, 
Venezia, Messina, Citinzaro, Riggio Cala- 
brin e presso Ia direzione dello. stabilimento 
ironidario di Mori- 
fsleoîi), pubblici incanti. per. l'affitto della 
miniera di ferro di Montestella. presso Par- 
anu0, della palazzina demaniale a_Pizza, della. 
casa a Pazzano e degli stabilimenti; metal: 

















cindario di Montelcono © Gerace, provincia 
di Catanzaro e Reggio Calabria) con tutti gli 
edifisi sd uno officine, abitazioni, magazzini, 














Dopasiti valoiitazi liberi». 92,029,50% 52 | ObbI. Regia Tabacchi 








Lombardo-Veneto © — 502 — | csnoli, macchine, utensili ‘0 mobiglia. L'at- 
e  gkò 60 | Stio, avrà 1a durata di‘annì 9% comingiarito 
Ferrovie Romane "#9 — | dal giorno suocessivo ti quello della definitiva 
Obbligazioni idem Tio — | Ae 
Gebo: vitorio man, (1808) = 2: = | Glincantistraano aperti in inse al canone 
Obbligazioni forovie Meridionali — 158 — | - ®!% 3509 pel primo quinquennio. 
GALLO III SS » 4,80) pel secondo id. 
Credito Mobiliaro Francese —218— È s0000 Lo a 
Obbligazioni Regia Tabacchi —A4N7—| n sa 
Azioni idem o RISI deva e 
mali nella proporzione di lire 10 
Trenti 8 sn LI Nontno cà mento all stà no 000 
Gazibio su Londra s munito della ricevuta di da osito negli ul 
È Sci suddetti della somma di lro Î,000 1a au- 
È 7 Londra, 5 marso.... | merario! od ia titoli del Debito pubblico del 
Cansolidati Inglesi — 4258 | Regao d'Italia, ragguagliati al corso di Borea, 
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Wesgio — Riposo, 


Gietnizza (avv? 11€)— La nomica 
compaguia diretta: da,  Bellotti= 
tord: L miri. 





Seribe (ore 7 11°) — La famiglia 





Grégoire rapprer Opera: 
Nigit fee) — 1a gn 


Don Cesaro di Bazan ed 7 di 
Spagna. 











— torcia equo: 
Compagnia 1. Guilsume, 
‘italo (ore 7 118) — 
collo marioueta 
olo, Ficcanaso — Gran Da- 





Prestito Nazionale 
Estrazioneal 15 marzo 1870 
digiti per concorre. è: ti 


i premi coiagresi_ nella. suddetta 
strazione n Xe £ 5% catino; incl: 
Jitazioni ‘a chi prendo più vaglia. 
50-1i fratelli TREVES, Game 

ipo, angolo!: della 

ario Emanuele I° (già Car 
ino. si 













Da affiitare pel I aprile 
Via. Montodi Pietà, N13. 


, BI engio di netto camere divi 
iu inse mombri con due entrate, più 
due cauto, (ed un 


pito Tri al 











Alloggio di 8 camere 
CAI pio, ia via aio “OH 
N. 15" da uppirionere, di 


Incanto effetti mobili 


Tuine di corrente © successivi, alle 
Giro soli to, in questa città; via Milano, 
N. 18, at osporranno iu vendita tuti 
gli efatti molili dell'Albergo a'tali 

nonch é telerde; rami, cristalli , maio! 




















Hiclio, motti dì cantina, visi in botti 
dt Botigie. 
919 [Obantore estimatore publico. 


BIGLIARDI Ii 
Vira a dico prog. — Dirigeni al 
Migliando nl cori il Cat 
vid 














(CERTA eo INFALLIBILE 
SORIA 


‘Agenti generali per l'Italia A. 
manzoni e ©, in Miano: = 
Deposito a Torino da Tarleco, 
farmacista, Piazza San Carlo e Vin 
“Nuovi 17 





Ricerca di un viaggiatore 
gn DNA casa di Milano mucifatariora 
ps profila del Flemonto 2. cena: 












— Dirigera le offerte all'amministra- 
ono del. Giornale il Sole in Milano, 


988 





o . Maestà © Reale 
Yamiglia, ha trasferto Sl suo stabi: 
ento in via (8. Tommaso, N. 1, 
Pitno nobile, angolo via Doragronsa: 








Gallo da rimettere. 


‘al presente, via Cernaia, N. 49, 
dirimpetto al ok, 0 alla siazione, 
dirigerai al proprietario di casa, 347, 





DEPOSITO. 


Seme Bachi del Giappone 


Preso Franeenco Pri qnd, 
Iroghiere in via Milano, |‘ a 


RE ame r 


MALATTIE Di PETTO 
IPOF OSPITI 
DR CHURCHILL 
sinto PoFoSFiTO DI s0DA 


SIROPPO. D'IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE O'IPOFOSFITO DI CHININA. 


TS A e o] 


SInORPO.D!POFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 










Dono al 
diminalace 
‘or due 
ondani o cossar sato ammo 
al nente ‘migiore cer, di 
feroce nl 





rada, elia rm del D' CHUrENI 
fl morto 








la farmacie 
n 


Calimano all'inztante la tosso dei 





tisi prodicndo nella bocca nella 
ii 
Licio raricolamaste darai 
eroi e salute. 

Siroppo L. 6 la bottiglia —Pa- 
tiglio Li 2 50/1 scatola. 

‘genti per alla A Mazon È 
0105 via alla Sata; 10, inclina, 
è vendita nelle farmacie TAxIvoo, | 
4 e prir l'Italia. dI 


i 
| 























ESTRATTO DI BA) 
(&* Pubbl) 
‘All'udienza che dal tribunato civile 
d'Ivrea sarà tenuta, alle ora 10/a0- 
timeridiane del (16 aprile. prossimo 
venturo, avrà Juogo l'incanto e suc 
cessivo ' deliberamento! degli atabili 
nnbastati ‘ad instanza del sig. Negri 
Domenico ‘fu Matteo, di Corgné, 
covtro Detomasi Domenico fu Gin 
como e Tomasi ‘Maria. Cattarina fu 
Giacomo Lorenzo, coniugi, residenti 
‘Locana. 











verga, 
ono divisi 16 
distinti lotti, e consistono quelli posti 
‘ti territori di Valperga 0 Prascor- 
sano in un. corpo di cascina deno: 
inata la Cadetta, composto di dio 
appezzamenti sullo fini di Valperga 
© cinquo sullo fini di’ Praseorsano; 
i Miei, de 

ettari 5, 








‘quinti 
‘ire 76, cont. 41, 6° quelli pos 
torritorii dî Locana, è sus fini ini 
distinti lotti composti di. fabbricati 





civili‘ rustici, di campi, prati, pè- 
coli. boschi! del: quantitativo com- 
mlessivo di ettari 0, are 89, cen- 
tire 97, oltre l'arca del fabbricati. 
Tn vendita seguirà in base alla 
perizia d'ostimò a cui procedatte il 
sig. geometra. Grosso in esecuzione 
{ecreto presidenziale * agosto 

, cd ‘alle altre condizioni inserte 
do; venale 18 febbraio 1870, 









vinibile nell'ufficio del causidico sot: 
tosoritto. 

Ivrea, 
#05, 





fabbraio 187 
Gi 











VENDITA 

dall'esercizio della ferrovia a cavalli 

tra Settimo e Rivarolo. col rela» 
tivo materiale Mobile. 
(@* Pubbl) 

Essendo di bel nuovo, rimasto in- 
fruttuoso l'incanto: che doveva aver 
luogo il giorno 17. novembro 1569, 
îl ‘tribunale _civilo di Torino! con 

0: del 28° gennaio: ultimo 
id Un nuovo ribasso ciod;a 














into al lotto secorido, e 
fissò pel relitivo ineatitosl giorno 21 
prossimo marzo Alir oro 1 Anzime: 
ridiane ia una delle salo del tribu- 
‘nile Stesso manti Il ig. giudice. de: 
legato Bona, via. della. Consolata, 

“lotto primo il quale fu estimato 
dall'ingegnere Trocolli in L 300,180, 
verrà posto all'asta per. L, )3im. 
sd. è composto della. concessione 
detta ferrovia regolata da convenzione 
col Governo del 2 aprile. 1558 ed 
approvata con legge 2% maggio suo: 
cessiro, col. relativo terreno, 
menta, fabbricati. dello stazioni © 
mobile, attrezzi. per Ja manuten- 
zione, cavalli, fiuimenti, veicoli. ed 
oggetti relativi all movimento ed ale 
Tetercizio. 

lotto secondo ‘è composto degli 
cibi, cali © nima abit 
al servizio delle coincidenza, il:tutto 
sotto, li patti © condizioni di cui nel 
relativo bands, del qualo in ua cogli 
‘altri titoli chiunque. potrà avero vi- 
sione nello studio. del. procuratore 
capo cav. Cosaro Scotta, via. Bel: 
lezia, n.16. 
Crosetti nost 


INSTANZA ia 
De nomina di perio 
Slerpone. Glaseppe fu Gionani 
sidente n Nelve craditore Yerto citto 
Icardi Carlo di Pietro residente nello 
stesso luoF, fhoeva intimare allo atesto 
to Li ‘26 corso gennaio per mezzo 
dell'uciore Rat ato di pre 





























pen di vubasta degli stabili 
precetto descritti. 

Il non eseguito pagamento per 
parte dell'Icardi: obbliga l’esponeuta 
5 proseguire l'instata. subusta, lo 
perché ricorro al presidente del tri- 
Liunale civile d'Alba perché nomini il 
feometra urico Coppa estroente în 

A pesito por la descrizione @ 
degli stabili da porsi in ven: 














dita. 
‘Alba, 4 marzo 187), 
Cantalupo n. c. 












SLOT 


lo convalescenza. diffi 
“apidità d'azione, perfetta tolleranza ocrerana: contipazione e 








è dai farmacieti onzani e Taricco, fn 











Imprestito di L. 800,000'in'oro 


FATTO DALLA 


SOCIETA ANONIMA: DI MONTEPON 


per la costruzione di una ferrovia 


da GONNESA a PORTOSCUSO (Sardegna) 


pel trasporto del suoi.mineral 











Diviso in 8 Serle dall'A all'H, di 100 Obbligazioni nominativo cas 
duna. Rinborsablle Sn 8 anni, a partire dal 1872, ‘estraendo a sorte 
ogni anno la Serle da rimborsarsl. 

T'Obbligazione sl cederà per mezzo al ‘girata fa 
trapasso. 

Prezzo d'emissione L. 1000. n oro: 

Epoche dei versamenti: 

1.250 all'atto della Sottoserizio 

<a 250 al 1° aprile 1870 

» 250 al 1° glugno 1870 

» 250 al 1° agosto 1870 
Intoressi 8 por 010 nll’anno in oro, al 1° marzo e 1° settembre, 














Sconto 0 per 010 all’auno sul versament! anticipati o Interamsi del 
10 per 010 all'anno su quelli ta ritardo; 
Le Sottoscrizione sî ricevono : 
‘a Torino ‘ala Sede della Società, vin Cavonr, N: 41 
a Genova presso i algnori L Tedeschl © C., via Orefici, 7. #20 


GITTÀ DI #8 TORINO 


31° Estrazione di obbligazioni del prestito 11853 








Nota dello 109 obbligazioni della Città al portatore del prestito 1959, da 
L.'‘500 caduna, descritte nell'ordine numerico, state pubblicamente) estratta 
a sorto nolla 31* estrazione esagalta addi 2 marzo 1870/2 mento della n 
tifcanza del 9 narzo 185, ed in presenza della Giunta Municipale, per et: 
stre rimborsate al pari in' principio di aprile. prossimo a Toriuo , e dieci 
‘giorni dopo a Pa 





















8810! | 0674] 11186 


8689), | 9705», | 11199 

fi 8728 | 9461. | 11961 
88, | 2159 8999 | ‘9u28 | 11998 
GG | 2689 8956 | 9955 | 11996 
468 | 3036 8990, | 100881 | {1671 
897 | gusti 9100. | 10284. | 11608 
90} | 5088 9106. diosit | 11729 
1062, | 3089 QI6I | 10467 | 11788 
1986 | 3216 9170. | 10494 | 11849 
1698 | 3915 9388 |/10061 | 11867 
1806 | 33% GREG | TOSI | 11908 
192 | 9975 9692 |-11085 | 11990 
1989 | 3608 | 496® | 6660 

zioni entratte primn del ® marzo 1830 





e non ancora presentate per il rimborso. 
e 


























DATA DATA 
NUamNO | prin'esmAzione |: NUMERO | peuz'esmRA ZIONE 

920 1 settembre. 1869. 261! "1 settembre 1869 
1834 Ù È P n hi 
1851 » » ; » 
1888 ; " ; : 
1988 » ì » ; 
ape » n » " 
» » 10888; . 

è marzo 1870. 








BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine: 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


U. BARRY. DI LONDRA 
Guarisco radicalmente le cattive digostioni. (di 
atitichezza: abituale, emorroidi, glandole, ventosità; 
800" TARIOTOTO pasto 2 1a 10000 prati dle, Cole 
se ‘dopo pasto /ed:in tem 7 
oe vomiti dopo, pi ja, ten di’graidente, dolo] rude; 











5 
chi spasimi ed infiammazioni di stomaco; dl ogni fe 
gat nervi, membrane. mucose e bile; insonnia, ‘oppressione, n 
‘catarro, bronchite, tiai (cobaunizione), pncumonla, i, malinconia, depe- 
rimeoto, diabete, raumatisizo, gotta, fobbro, fateri, vizio & povertà del saugue 
idropisia, sterilità; fiunso' bianco, i pallidi colori; maveanza' di ed 





energia. ‘Emma è pure il corroborante per i fanciulli debeli e\per:Je persona di 
gui età, Iormando buoni muscoli e bodezza i carol Di 


Economizza 50 volte. il-sno prezao 6 altri rimedi. 
70,000 GUARIGIONI RIBELLI: A TUTTE" LE: MEDICINE 


La scatola del peso di un 1/k chil. L. ® B0x 1/2 chi. L 4 5051 
chilo #4 2 chi; è 1/2 Li 1Y 804 6 chi. L. $63\18 chi, L. @5. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Ta polvere per 12 taxso fr. 9,50; id. per 24 tareo fr. bl; ia. per 6 

tasto fr. 8:(por 288 tazze fr. Bi; in tavolette per 12 \tazzxo fr. 2,50. 
BARRY DU BARRY. E GOMP., N. 2, viu Oporto; Torino, ed in tutte 

lo principati farmacio © drogheria dol, regno. 

tì centrale 


DROGHERIA DA RIMETTERE ‘posizione 


Mobilio nuovo ad estimo ; geueri al prozzo incorso, 
Difigorsi allz Segreteria di ‘questo giornale. 




















DIRT LUISS DOTT. IN SCIENZE 


alle ini” attaccate: da lelitbrzeasa facilita Jai mado sorprendiùto lo avilappo delle giovanetto nutaccata' da: pal» 
Videzza. II fosfato (i ferro ridona ‘al'corpò le sud forze ncemato. o perdute , si impiega dopo le; gravi emorragie 
‘6 ‘è utilo tagto ai ragazzi cheai vecchi; poiché anzitutto è lonico e riparatoro. Etficaci 
ina azione per.i denti; 
i signori imedici per prescriverlo ai Jora ammalati, — Kilr® "ESCE la boccettà, 
rio, e nelle) principati farmacia d'Itl 





im liquid senza 
“a'eoque minerale 

o riunisce i 
lo osso del sang 
Pappitito, facilita la 
digestione fa cesare è mali di 
stomaco tende grandi !rrvigi 
















eliso l'Age 














SUBASTAZIONE 
(6 Pubbl) 

‘All'edienza del tribunale civile di 
Pinerolo: del 6:p; v: aprite, oro ina 
pomecialane, ‘sull'instansa del nighor- 

ietro Raeca fu Carlo, da Volvera; 
ved logo l'iicanto © succeasivo. de 
liberamento: degli stabili propri di 
Ruffinatto Giacomo fu Giacomo Fran 
li Comiana, descritti nel bando 

‘17° corrente, autentico Pozzi, 
vci in territorio suddetto di Cu: 
‘ninna, contitenti ia bennato, alteri; 
prati; case; campi é castagneti, rè- 
gioni Picchi o Mottere; Baudino, I: 
‘verso dei Picchi, P 


Ù i 
6768, 1068, 6780, H800, N68, DIGI: 
arto; 8929, 8325, 8535) 8050; 
L'incanto avrà'luogo”in 11:distinti 
dotti, ‘nl seguenti preszì risultanti da 
‘glirata' specifica Madon ‘1° ottobre 
Sano di 1,90; 
D Toto primo pel prezto di I 

XI neconlio per Lo 220, 

Il terzo per L. 175; è 

Jl ‘quarto per! L: 1 

Jì quinto per 10 

Jl sesto per L. 5ì 

XI settimo per L #00; 

Lrottayo per L. 28 

Il nono per L, 275%: 

JI decimo per' Li 9 

L'undscimo per Lu 
© saranno deliberati 
‘gliori offerenti sotto l'osserianza dei 
patti e condizioni apparenti dal bando 
renale precitato e relati 
dal prefato tribi 
alli, ole quo siii spero 
i giadicio di graduazione, si nomini 
fl sig-avv. Gioschino Arnnudi a giu 
dice delegato, e si ordinò ai creditori 
di produrre È rispativi titoli o do- 
‘able alla cancalizia del tribunale 
entro giorni 30, successivi: alla noti- 
ficazione del barido venale. 

Ta presente soddisfa. si disposto 
del terzo caporerso dell'art. 688 del 
cod. proc. civ. 

Pinerolo, 20 € sraîo 1870, 
807 Facta'p. e. 


600. BANDO VENALE 
Îì sottoscritto qual delegato dal 
tribunale. civile dl lorino con decreto 
13 ottobre!1889 notifica alioilgiorno di 
giovi 16 marzo 1870 cd allo oro 
di mattina in Fiano Torinoso 
‘ola camera al piano terreno; della, 
‘casa della velora ‘Paschero 
nata Borla, sita-no) contro. di (tal 
borgo,.verrazno avaati di lu ed alle 
condizioni specificate, nel. relativo 
bando/incantati al miglior offerente 
gli atadili ‘di spettanza delli sigrori 
Solfetti; Giuseppe. © Domenico fu 
Carlo dietro justanza del di costoro 
tore Sfofietti Carlo fu Antonio tutti 
domiciliati fu: detto luogo. di ‘Fiano 
6 in base del prezzo a cadun lotto 
litsato'dal ‘misuratore. Borla, fino 
per nolo alla concorrente. di lire 
000. "i 








cesto; 



























































‘Le condizioni. pol più sostanziali 
riguardanti detta vendita sono che 
Jo ‘alferie non possono esser tai 
nori delle L. dice: cho i delibe 
ratari' eutreraano in’ possesso il 
giorno ne, qual il daliberamento 
sarà reso definitivo: che. il prezzo 
del doliberamento sarà. versato col 
Jegali iotexesai, a mani (del tutore 
fastante la. vendita per (osser con 
temporaneamente erogate nel paga- 
‘nta di dei: che oseodovi time: 
‘nona questa verrà, pagata /sì 6 co- 
me sarà dal tribunalo stabilita : cho 
la sposo. tutte d'asta quelle: di: per 
zia comprese, sarauiio. a carico dei 
‘deliberatazii Ta | proporzione dell'ac- 
quisto; ed infito che’ per essere am- 
messa;A far, oforta, u0o, debba de. 
"positaro ‘a mani del delegato rsotto- 
acrito pela vendita lo 
sunte a ‘senso; dell'art. 622‘ codice 
‘procedura cirile, lire! al degimo ‘del 
prezzo d'esa ia canelle al poria- 
re. 
Ciria, 8 febbraio 1870. 
Teppa avv; Giacinto not. deleg: 


807 —GRADUAZIONE 

‘ Deducesi ‘a pubblica notizia,. ché 
in esecuzione di sentenza della Corte 
d'appello: di Torino/in! data 11 (di- 
cembre 4869, ‘il \ sig. presidente dei 
tribunala civile di questa ; città, con 
suo provvedimento delli 24 ‘calante 
mese emanato Su ricorso ‘sportogli 
dall'ave. Pier. Luigi Caprioli procu- 
rataro caposin; Torino uella sus qua». 
lità. di sindaco dell'oniono; doi, credi: 
tori del fallito Gioanni Matteo Borns 


È negosianto di carati ia Torio, 
dicitarito. spero 


giudizio di 
‘gradunzione per la distribuzione dellà 
espitali "L. 1810. loro. proventi, 
Dresso a ci con atto ricevuto Can! 
Aido Moda:ia data f.otuibro. 1808, 
fu deliberato al Filippo Gini Giangtto 
di Giaveno il corpo ‘di casa cho) 
even la falltà” Rocca; posto splia 
piazza del Porco. 

‘Ohe. venne notiinato il ag. giudica 
aggiunto presso il sullodato tribale, 
avv. Lorenzo Lago ‘per__Istrizione 
dello stesso giudicio di ‘graduazione: 
‘0 che i creditori tutti dorramno (e: 
praitaro: nella ;cancelloia dello stosso 
tribuuale, Je Joro domando di collo: 
cazione "el titoli all'appoggio. intra 
‘giorni 30 dalla notificizione del: pre: 
citato provvadimento. 

Susa; 20)febbenio 1870, 
































































G. Bonini sost. Chiamberlando. 





O15 | AUMENTO DI SESTO, 

Il tribunale civile di’ Novara con 
sentenza del: forno di fori pronunciò 
il deliberamento degli stabili nel giu» 
dizio di spropriazione foreata rutti. 
tuito! dalle ‘sorelle Ferracia, contro li 
dro ò gli (Galliini sta Camiporto- 
gno. 

Li tieni: sono situati: 

‘In territorio di Grignasco. 
Tn’ territorio di Vatauggia 
( Vallesesia). 

In territoio di Camportosno 
(Valleseria); 

Li. stabili; vennero ‘deliberati ol 
modo soguente 

XI loto 1° a Carlo Negri, pîr rg 
1160, 2° a Franchi Giovanni, per 
L:'540, il 8°! 4° ni cavsidicò Carlo 
‘Rivaroli per Ly 94076 840; il. 5° nl- 
l'avv: Enrico; Duri. per E (2910, il 
29 pd.il Ltall'ayr. Tranquillino Gall 

e L15500, /960, 18° A Stefano 
Riscri por Le ‘1875, Îl 9° a Giuseppé 
Negri per L; 1228; Il 10 all'avr.Co- 
Arpa 
TE TAO 17) 1810 Dateista/ cho 
Der L. 200, 

Yl Rerminio utila por fare l'avinento 
del'nosto: scade, col giorno 13 marzo: 
prossimo venturo: 

‘Novara, 28 febbraio 1870. 








FI AUMENTO DI SESTO 


JI vico, cancelliere dol 
le @ corrozionale. di Suss sotto: 
‘critto, notifica che con sentenze di 
oggi.il lodato tribunale. ebbe: a. pro- 
nunciare Jì deliberamento; degli nta- 
Gili aubastati nd instanza del signor 
riotaio Afoes Antonio residente in 
Susa, contro Orcellet. Giorgio (Anto 
nio fu Giorgio residente a: Melezet, 
© favore cioé: il Jotto primo, del pro 
curatore capo Eugenio! San Pietro 
esercente in questà città per persona 
dichiaraoda; e per:il presso da esso 
offerto di L,,1100. 

Il lotto. socondo,, a favore; dello 
peracne dictiaranda © per il presso 
jona dichiaranda o per il Di 

Ha eso offerto di Lo 490. 

TI lotto terzo, a favore dello stesso 
procuratore San; Pietro per: persona 
dichiaranda 0 per.il prezzo da esso 
offerto di L. 3300. 

Tolalo L. 7830. 


e dei beni a subastarsi 
territorio di Meleret. 


Loito 1, 
‘Agli Arnands, casa civile. 0 rustica 
‘con giardino, © chiosalo attigui, con- 
finnoto la strada a lovanie, altra 
strada ed il forno a notte ed' Ade- 
Inido Agnes a mezzodi, gravata del 
tributo. regio: di cent. "78. 
Lotto 9. 
degli Arnauds, prato. 
lissopra del forno, coe- 
‘ndo al disopra Dl 
iusoppa Andros Gr: 
‘col tributo «regio, 



































In detto. 
‘ vergero ni 
renti la strada 
rivo dissatto e 
cellet a mezzodi, 
di cent. 55, 
Lotto 8. 


Ji detto luogo, degli Arnands, edi- 
ficio’da molino e pressore da’ olio 
con abitazione, siti attigui, bealera © 
diritto di derivazione. d’acqua, con- 
finanto Ja; bealera al disopra, Il 
rito nl disotto, il Comuno al nord, 
‘Arovata del tributo. regio di cent. 221 
erolò il termine per la ca 
denza dell'aumento del sesto. a° detti 
lotti, va a moriro con tutto giorno. 
0. prossimo, marzo estro. 

usa, 29 febbraio 1870, 

Carlo: Fioretta, came. 


FOBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

Sull'instanza del sig. Cognardi av 
Jocato, Carlo fu Gaudenzio, residente: 
în Varallo, ammesso al beneficio della. 

atuità cilentola por. decreto, della 
Eommilsione del gratuito patrociaio 
ialituita presso il prelodato tribunale 
in data 59. sprilo 1898, il tribunalo 
tesso,.con pua sentenza 11 dicembre 
1889 ‘ordinava ja “odio delli Pietro 
Eugenio, Antonio, Emiliano a Maria. 
fratelli è sorella Novarios. fu Emi- 
liano; residenti {n Folecchio di Rossa, 
l'espropriazione forzata; ed'autoriz* 
zava la vendita degli stabili posti sul 
dororio di. Rosa © comisinti 1n 
alpi con piante, gerbidi, prati, campi, 
orto, meale e fabbricati ruatici diviai 
ia 9 lotti, al prezzo & cissoii lotto 
ostimato dal'‘perito ‘eletto d'ufficio, 


lot: 
Pel primo lotto L. 188 10; 


Pel lotto seco 108; 
Fl terso DOTARSI, n 
Pell quarto L. 1981 























posto, Li 65; 
Pel settimo L. 930: 
Per l'ottavo L. 208; 
E finalmente pel lotto nono L::140;: 
{E sl condizioni intro nl celativo 





j dl gennaio 1870, ove troranai 
detti” beni ampiamente dOlcriti. © 

E I 
iaravasperto il di 
graduazione, per ladistribuzione, del 
reso ricavi; elegandona Vita, 
tibi al congiico tignor Chio, fn: 
giungendo tuttii eroditori aventi di 
rito a tale distribuzione di proten= 
nata domanda, cor. 

i titoli. giustifcativi nella 
éaricelleia del tribunalo fra' giorni 90 
dalla notificanza del bando; 

% per l'incanto. anconssivo, dll 
bkamento l'llumo sig. cav. presidente 
dol dotto tribunale con sua ordinauza 
31 gennaio tltimo-scorso fiamava lu 
diga cho rà ao nico ti 
palo: tenuta iligiorno, nimo 
Sonno sun 



























